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Sono lontani i tempi in cui il cinema pop ed ener-
getico di Luc Besson sfidava Hollywood dalla Fran-
cia - prima, naturalmente, di farsene inglobare - 
con un successo dopo l'altro. 
 
L'ultimo decennio ha visto il regista ripetere stan-
camente formule e fascinazioni di un tempo, pri-
gioniere di mondi surreali abitati da letali eroine 
dell'iper-azione, oltre alle accuse di stupro da cui è 
stato nel 2023 assolto in Cassazione. Dogman arri-
va quattro anni dopo l'ultimo deludente Anna, e 
sicuramente meglio equipaggiato per far presa sul 
pubblico. 
 
Ci sono infatti cani (tanti, adorabili e intelligentis-
simi), la storia di un ladro dal cuore d'oro disabile e 
vittima di abusi, e uno stile di racconto di grana 
grossa che, se non fosse per i contenuti forti in 
quanto a violenza, sembra utilizzare il linguaggio 
del cinema d'infanzia nella sua nettezza e implau-
sibilità. Besson è sempre stato del resto un autore 
istintivo, abile a creare momenti, colorare d'assur-
do la realtà e contaminare generi piuttosto che a 
lavorare di cesello. 
 
Dogman accentua questa contraddizione perché 
più delle altre opere del regista vuole affrancarsi 
dal genere e avvicinarsi a un'idea di complessità 
psicologica, per un personaggio torturato che tro-
va in Caleb Landry Jones un interprete affamato di 
sfide. Al termine di un tour de force attoriale che 
include il trauma, l'action, il canto e una compo-
nente drag, oltre a un corposo lavoro con gli ani-
mali, il risultato è ammirevole ma più come step di 
carriera che per le sorti del film, che rimane inca-
pace di risolversi e disperato nel chiudersi a morsa 
emotiva attorno alle gambe del pubblico. 
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